
Domenica 1 Giugno   
VII di PASQUA 

At 7, 48-57; Sal 26 (27); Ef 1, 17-23; Gv 17, 20-26 

 
Il Signore è mia luce e mia salvezza: 

di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: 

di chi avrò paura? R 
Una cosa ho chiesto al Signore, 

questa sola io cerco: 
abitare nella casa del Signore 

tutti i giorni della mia vita, 
per contemplare la bellezza del Signore 

e ammirare il suo santuario. 
Ascolta, Signore, la mia voce. 

Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 
Il mio cuore ripete il tuo invito: 

«Cercate il mio volto!». 
Il tuo volto, Signore, io cerco. 
Non nascondermi il tuo volto. 

Dal Sal 26 (27) 
 

Vangelo di oggi:  In quel tempo. Il Signore Gesù, alzàti gli occhi al cielo, disse: «Non prego solo per 
questi, ma anche per quelli che crederanno in me mediante la loro parola: perché tutti siano una 
sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi, perché il mondo creda che tu 
mi hai mandato. E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché siano una sola cosa come 
noi siamo una sola cosa. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo conosca 
che tu mi hai mandato e che li hai amati come hai amato me. Padre, voglio che quelli che mi hai 
dato siano anch’essi con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che tu mi hai 
dato; poiché mi hai amato prima della creazione del mondo. Padre giusto, il mondo non ti ha 
conosciuto, ma io ti ho conosciuto, e questi hanno conosciuto che tu mi hai mandato. E io ho fatto 
conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l’amore con il quale mi hai amato sia in essi 
e io in loro». 
 

Per la meditazione 
Dobbiamo essere uno, una sola cosa, come Gesù e il Padre sono una sola cosa. Questa è proprio la 
sfida di tutti noi cristiani: non lasciare posto alla divisione fra noi, non lasciare che lo spirito di 
divisione, il padre della menzogna entri in noi. Cercare sempre l’unità. […] Gesù prega perché noi 
siamo uno, una sola cosa. E la Chiesa ha tanto bisogno di questa preghiera di unità”. E un altro 
consiglio che Gesù ha dato in questi giorni di congedo è di rimanere in Lui: ‘Rimanete in me’. E chiede 
questa grazia […] ‘Padre, voglio che quelli che mi hai dato, anch’essi siano con me dove sono io’. 
Cioè, che questi rimangano là, con me. Il rimanere in Gesù, in questo mondo, finisce nel rimanere 
con Lui ‘perché contemplino la mia gloria’. (Papa Francesco) 
 
Preghiera di intercessione 
Per i futuri sacerdoti della nostra Chiesa Ambrosiana che saranno ordinati sabato e che oggi iniziano  
gli esercizi spirituali: Signore, rendili assidui e perseveranti nella preghiera, ti preghiamo. 

Siamo 
nella 

Novena 
di 

Pentecoste 

 


